
LE DUE SPUGNE 

 

Tra la vasca di Giove e il gruppo dell’Appennino si trovavano un labirinto di alloro e un prato ottagonale 

circondato da otto colonne che reggevano una grande pergola in ferro, qui nel 1584 Francesco I de’ 

Medici fece porre una fontana ornata da una grande spugna proveniente dalla Corsica. Probabilmente 

sotto il regno dello stesso Granduca, la spugna corsa fu divisa in due metà alte più di 2 metri che furono 

inserite all’interno di una coppia di vasche circolari. 

Durante il Regno di Ferdinando II questa parte del parco era «un crocicchio di viali, e in esso dall’una, e 

dall’altra parte vi sono eretti due grandi termini di Spugna che servono da ornamento a due capi de i 

viali». Nel 1764 Giovan Battista Ruggeri propose di collegare le spugne con i condotti idrici per farle 

zampillare e nel 1878 il Ceramelli rinnovò la proposta al Principe Demidoff per estendere l’acqua alla 

seconda spugna che allora ne era priva. 

Il filoso cinquecentesco Francesco de’Vieri scrisse una lettera allegorica per il labirinto con la pergola 

centrale e la spugna corsa: sarebbero rappresentati degli uomini rozzi, che si smarriscono parlando di 

Dio «come se fussero in un labirinto, del quale chi sa uscire merita di essere coronato per la sua gran virtù 

di corona d’alloro, che ha sempre verde». 

Le due metà della spugna calcarea, così come le vasche che le accolgono, sono estremamente corrose e 

non più allacciate alla rete idrica; le panchine in pietra poste all’estremità delle vasche si presentano in 

uno avanzato stato di degrado. 
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